
“CONSIGLIO DI FRAZIONE DI CORLO” 
VERBALE DEL 19 OTTOBRE 2023 

 
 
Si è tenuta in data giovedì 19 ottobre 2023, alle ore 20:30, la seduta del Consiglio di Frazione di 
Corlo, presso il Teatro Incontro nel Centro Giovanile, via Battezzate 68.  
 
 
O.D.G. 
 

1. Situazione avanzamento cantieri;  
2. Situazione Raccolta Differenziata;  
3. Aggiornamento area cimitero;  
4. Aggiornamenti urbanistici vari (ponte di via Fossa, via Volta/via Cavazzuti, sentiero di via 

Torrazzo); 
5. Varie ed Eventuali. 

 
Per l’Amministrazione Comunale sono presenti l’Assessore Bosi Giulia Martina, Pagliani Armando, 
Biagini Marco, Vacondio Paolo, Bizzini Corrado. Inoltre, presenti due referenti di Lumaca per 
HERA. 
 
All’appello sono presenti i consiglieri Comini Mauro, Spezzani Angela, Zini Giovanni, Bevini Omar; 
essendo presenti quattro consiglieri, la seduta viene ritenuta valida.  
Nel corso della serata, all’incontro saranno presenti 24 persone.   
 
Il Consiglio comincia ufficialmente verso le 20:45 
 

 Inizia l’Assessore Bosi Giulia, direttamente dal punto 2 dell’ODG, parlando del servizio 
raccolta differenziata che sta ingranando, ovviamente ci sono ancora dei disservizi, come 
naturale che sia, ma stiamo raggiungendo il risultato: già ad agosto è stato raggiunto l’84% di 
differenziata (rispetto al 70% di prima).  
Un problema rilevato riguarda i cassonetti che sono stati tolti a metà di via Gino Borellini: 
verranno rimessi lì, e conseguentemente verranno tolti di fianco al parco in via Tirelli, dove 
peraltro vengono abbandonati rifiuti. 

 Borbeggiani Gabriella puntualizza che l'isola dovrebbe essere posizionata dove era in 
precedenza, con spazio definito e distante 200 metri da quella in fondo alla strada, sempre in 
via Tirelli, e all'altezza del civico 17, precisamente tra le laterali vie Borellini/Montorsi, dove 
tra l’altro abitano anche disabili e persone anziane che sarebbero agevolate.  
Sottolinea inoltre abbandoni quasi quotidiani nella attuale isola isolata in via Tirelli, altezza 
palestra, dove vengono lasciati materiali vari, tra cui anche mattoni, tubi in plastica e resti di 
ristrutturazioni. Posizionata dove indicato tra le abitazioni consentirebbe maggior controllo e 
scongiurerebbe gli abbandoni. 

 Reggiani Liliana fa notare però che le utenze presenti nel borgo che fa angolo con via Corletto 
usano proprio l’isola di via Tirelli, ma non è un problema usare quelle lato Cimitero dove, tra 
l’altro, ci sono anche telecamere, ma nonostante queste, viene fatto notare che ci sono 
abbandoni pure lì. 

 Rispondono sia l’Assessore Bizzini che Bosi dicendo comunque che quella telecamera è 
direzionata verso il cimitero stesso, non verso i cassonetti, ma in tutti i casi verrà approfondita 
la cosa. In ogni caso vengono già fatte diverse multe per abbandono di rifiuti attraverso delle 
fototrappole (Alcuni vengono da Modena per abbandonare i rifiuti qui). 



 Brighenti Giorgio aggiunge che sui cassonetti in via Radici, angolo via Torrazzo, vengono da 
sempre abbandonati rifiuti. “Perché nessuno li vede? Manca il senso civico!” 

 Risponde l’Assessore Bosi che si può segnalare a Hera (centralino/numero verde/app 
Rifiutologo/ufficio piazza Unità d’Italia). 

 L’Assessore Pagliani Armando aggiunge che non è giusto che questi pochi maleducati 
screditino gli altri, e passino inosservati: segnali! (Ad esempio, abbiamo sistemato tramite 
multe una situazione analoga nella curva di via Casali). 

 Reggiani Liliana chiede se esistono dei dati pubblicati.  
 Risponde l’Assessore Bosi che sul prossimo Inform si valuterà di prevedere una pagina dove 

verrà scritto qualcosa sui risultati raggiunti. 
 Comini Mauro comunica che talvolta i camion di raccolta carta o plastica sono troppo carichi, 

e la disperdono in strada! È capitato martedì mattina 17/10, su via Radici (dopo il bar Stella 
in direzione Sassuolo), di vedere circa 200 metri di carta e cartoni dispersi lungo la via. 

 Risponde l’Assessore Bosi che alcuni operatori, per fare prima, caricano i sacchi fuori dal 
compattatore, e quindi finiscono in strada. La società di raccolta ha già provveduto a 
richiamare gli operatori. Viene dato compito agli operatori di Lumaca: “segnalate l’episodio 
analogo di dispersione carta vicino al bar Stella”. 

 Reggiani Liliana chiede se “per la raccolta differenziata aumentata, ci saranno dei vantaggi 
economici’”. 

 Risponde l’Assessore Bosi: c’è uno sconto al Comune da parte di AIC (la società del riciclo), 
non è tanto, ma pubblicheremo i dati. 

 Viene chiesto se, per ovviare all’abbandono rifiuti, verranno messi “sotto chiave” anche gli 
altri cassonetti? 

 Risponde l’Assessore Bosi: ci arriveremo pian piano, per adesso per gli sfalci no: ad esempio, 
a Modena c’erano bocche troppo piccole, e i rami grossi non ci entrano. In ogni caso 
manterremo il cassonetto degli sfalci ad apertura larga. 

 Barbolini Luciano dice che a Rocca Santa Maria esistono già dei cassonetti chiusi per gli sfalci 
con apertura larga. “Perché noi no?” 

 Risponde l’Assessore Bosi: dipende “cosa capita come lotto di produzione” da parte del 
gestore; i cassonetti non sono tutti uguali. 

 Brighenti Giorgio chiede se “il numero di sacchetti buttati dal singolo utente viene 
conteggiato?” 

 Risponde l’Assessore Bosi: al momento solo a fini statistici. Al momento, non è conteggiato 
ai fini delle tasse. La regione chiede, entro il 2027, di passare a una tassa modulata in base a 
quante aperture di indifferenziato una persona fa. Il comune per ora ha deciso di no: 
raccogliamo i dati per lasciare la decisione su come fare la tariffa puntuale alla prossima 
amministrazione comunale. I comuni del distretto ceramico si sono mossi tutti come noi. 

 Viene detto che “noi a Formigine paghiamo già molto di Tari…” 
 Risponde l’Assessore Bosi: in realtà, da noi la Tari si è mantenuta stabile mentre nella maggior 

parte degli altri Comuni è cresciuta, e molti ci hanno superato. Noi Comuni del distretto 
abbiamo scelto così per non far pagare di più quelli della montagna. 

 Aggiunge l’Assessore Pagliani: state tranquilli che il cambio alla tariffa puntuale non 
cambierà a breve. Comunque, il principio è giusto! 

 Aggiunge l’Assessore Bosi: la tariffa puntuale premierà chi fa bene la differenziata. 
 Spezzani Angela chiede cosa succede “se inciampo nei sacchetti rimasti a lungo su suolo 

pubblico?” 
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Non è AIC, ma CONAI (Consorzio nazionale imballaggi)



 Risponde l’Assessore Bosi: è suolo pubblico, c’è l’assicurazione; non è responsabilità di chi 
ha messo fuori il sacchetto. In ogni caso, era meno sicuro quando c’erano i bidoncini (che 
restavano fuori finché il proprietario non li ritirava). 

 In ogni caso, conclude l’Assessore Biagini, che dice che a parte qualche disservizio iniziale, 
il sistema sta ingranando, quindi basta solo avere pazienza.  

 Viene segnalato il disservizio nel ritiro rifiuti a Ponte Fossa (non ritirano i rifiuti; solo due 
volte/settimana per umido; rumore della campana del vetro alle 5 di mattina). 

 L’assessore Bosi risponde che faranno controlli in merito, e anche i referenti di Lumaca 
(servizio informativo ed educazione ambientale) hanno preso nota per fare a loro volta dei 
controlli. 

 Chiude l’assessore Bosi dicendo che faranno dei report sui disservizi da comunicare poi alle 
aziende dedicate alla raccolta. 

 Comini Mauro dice che in molti si sono lamentati di non trovare i sacchetti nelle isole 
ecologiche. 

 L’assessore Bosi risponde per i sacchetti, di andare allo sportello Hera (più comodo dell’isola 
ecologica). 

 

L’Assessore Pagliani Armando passa a parlare del primo punto all’OdG 

 
 Rotonde: 1) Battezzate-Corletto: era la più veloce da fare; 2) Radici-Battezzate: stanno 

lavorando, con soldi del Comune; 3) Radici-Ferrari, con soldi del privato EcoDesign: che “per 
fortuna” è in ritardo, così non si sovrappone con la rotonda Radici-Battezzate. 
 

 Vecchio mulino: l’edificio era vincolato, abbiamo dato il permesso al proprietario di 
ristrutturare, nel senso che possono demolire e rifare tutto tranne il muro su via Radici, che va 
ristrutturato; quindi, ci vuole pazienza per i ponteggi in legno che ora stanno stringendo via 
Radici. Ci sarà una stradina (il quarto braccio della rotonda) da cui uscire dall’ex-mulino.  
In questa rotonda, miglioreremo la fermata dell’autobus verso Sassuolo (ora il bus si ferma in 
mezzo alla strada). 
 

 Scuole Don Mazzoni: miglioramento energetico e sismico. È doveroso per noi intervenire 
sulle scuole, abbiamo fatto di tutto per trovare le risorse. Al momento viene comunicato che 
i lavori dovrebbero terminare per fine novembre, poi a dicembre verrà fatta la pulizia dell’area 
ed infine il trasloco per permettere agli studenti di rientrare a gennaio. Anche il nido Alice! 

 Spezzani Angela dice che i bimbi che dovrebbero essere all’Alice, e vanno al Momo, non 
sanno niente! 

 Risponde l’Assessore Bosi che se lo segna, per farci poi avere una risposta in merito. 
 

 Reggiani Liliana dice che le rotonde rischiano di essere troppo strette. In particolare, quella 
Radici-Battezzate. 

 Risponde l’Assessore Pagliani: in parte è lo scopo delle rotonde! Poi, per venire incontro, 
stiamo facendo rotonde sormontabili. 

 Aggiunge l’Assessore Bosi che a fianco della rotonda Ferrari verrà messo un piccolo bosco 
urbano (mettendo delle piante, dove ora c’è il prato). 

 Viene comunicato che per la sicurezza della rotondina Battezzate/Corletto non c’è una 
balaustra a U di protezione del pedonale.  



 Risponde l’Assessore Pagliani che “queste balaustre hanno effetto più che altro visivo, non 
tengono l‘impatto”. In realtà quel pedonale è largo, ma in ogni caso è stato preso nota magari 
sull’eventualità di fare inserire dei Guard Rail, o simili.  

 Aspetto estetico, viene fatto notare che i sassolini bianchi sono già saltati via! 
 Assessori Bosi e Biagini dicono che dopo la riapertura della Scuola, ci saranno i lavori anche 

per sistemare di fronte al suo ingresso, modificando i parcheggi, inglobando così anche una 
piccola parte del parco). 

 Spezzani Angela dice che la porcilaia buttata giù su via Radici (di fronte alla birreria, sul retro 
di villa Fontana), l’hanno buttata giù e fatto un grosso scavo: cosa ci faranno? Non c’è nessun 
cartello. 

 Risponde l’Assessore Pagliani: quella è area rurale, lo stanno “ristrutturando”. 
 Viene comunicato che ci faranno vari appartamenti, che stanno vendendo. 
 Viene lamentato il fatto che la rotonda in via Ferrari era la più importante, e sono anni che 

aspettiamo! Ogni settimana ci sono degli incidenti. Ma purtroppo sarà l’ultima che verrà fatta! 
Cerchiamo di lavorare con meno improvvisazione! Si tenga anche conto che: su via Radici, 
nello scolo lato ceramiche Grazia, viene tanta acqua quando piove. 

 Risponde l’Assessore Pagliani: in tempi brevi, si approverà la convenzione puntuale con 
EcoDesign (anche a loro interessa partire al più presto). 

 Aggiunge l’Assessore Biagini che i soldi di EcoDesign andavano usati in quella rotonda lì, 
non si poteva usarli per la rotonda Radici-Battezzate, e hanno dovuto giocoforza attendere il 
completamento delle pratiche. 

 Spezzani Angela chiede se riusciranno a continuare a passare i camion delle attività produttive 
di Corlo (Annovi, Pagliani spurghi, etc)? 

 Risponde l’Assessore Pagliani: certamente, mentre invece i camion più grossi non di Corlo, 
NON devono più passare per Corlo ora che c’è la tangenziale nuova! 

 L’assessore Pagliani aggiunge che cercano sempre di trovare soluzioni anche per mezzi grossi 
come mietitrebbie, che passano raramente. “Ricordiamoci che le strade più strette servono 
soprattutto a fare rallentare”. 
 

 Comini Mauro chiede aggiornamenti sul ponticino di ponte Fossa/Via Regina Pacis. 
 Risponde l’Assessore Pagliani: è stato chiuso per precauzione; è pubblico a metà comune di 

Formigine – comune di Sassuolo. Il flusso dell’acqua si è mangiato un po’ gli argini, e i tecnici 
lo hanno chiuso. Stiamo lavorando con Regione e Protezione Civile per trovare i soldi per 
rafforzare gli argini e riaprirlo. L’obiettivo è quello, ma ora non siamo in grado di dare i tempi. 

 Viene chiesto se “si può lasciare uno spazio per farci passare pedoni e bici?” 
 Gli Assessori Biagini e Pagliani confermano di no, perché per motivi di sicurezza è chiuso 

per tutti! 
 Viene comunicato che era un bello sfogo per il traffico, ma altri sostengono che ora meglio 

che sia chiuso poiché pericoloso in quanto le macchine si “buttavano”. 
 Comini Mauro aggiunge che il Sindaco Maria Costi aveva detto a suo tempo che “deve essere 

chiuso per tutti perché la Protezione Civile/Regione lo vedano effettivamente come totalmente 
inagibile, e di conseguenza poi così non venga classificato come parzialmente utilizzabile, 
rallentandone di fatto l’iter per il ripristino della viabilità che già così avrà tempi abbastanza 
lunghi”. 

 L’Assessore Pagliani aggiunge che non è sicuro, non perché ci passa un mezzo pesante, ma 
perché potrebbe venire giù per l’acqua. I due argini non sono sicuri. 



 Viene fatto notare che, relativamente all’acqua, conviene far fare le pulizie nelle feritoie, 
diversamente con l’inverno verranno altri allagamenti. 

 Gli assessori lo segnaleranno a Hera. 
 Aggiunge l’Assessore Pagliani che Hera è obbligata a due pulizie all’anno per ogni feritoia, 

ma anche più puliture sarebbero insufficienti quando avvengono eventi climatici estremi e 
frequenti come accaduto in questi anni, che portano tante foglie. Per fortuna ci sono molti 
cittadini che durante queste piogge si rimboccano le maniche e liberano le feritoie! 

 Viene comunicato che anche nel parco Bambini di Chernobil ogni tanto si formano dei laghi. 
Brighenti Giorgio puntualizza che è anche perché il livello del parco che è più basso del resto 
del paese, quindi purtroppo inevitabile. 
 

 Brighenti Giorgio racconta la storia e l’importanza del mulino di Corlo; e quindi è importante 
conservare la facciata! Brighenti suggerisce che si chieda al proprietario di mettere una targa 
o qualcosa che ricordi la sua rilevanza storica. 
 

 Comini Mauro chiede aggiornamenti sul collegamento via Volta – via Cavazzuti, o più in 
generale il collegamento tra i quartieri 

 Risponde l’Assessore Pagliani: ci siamo confrontati in giunta su questo argomento, e ci sono 
dei limiti: il percorso Torrazzo/Cavazzuti, il famoso percorso militare, non può ovviamente 
essere asfaltato, e rimarrebbe quindi fruibile nella sola bella stagione (Se si mette la ghiaia, 
può essere usato parzialmente quando piove). 
Il collegamento Via Volta/Cavazzuti rimane vincolato dalla prelazione presente sull’area 
relativa al centro commerciale (che quasi sicuramente non verrà mai fatto). Al momento non 
si può prevedere niente, quindi viene fatta la proposta di utilizzare il marciapiede esistente 
sulla via Radici (subito a ridosso ingresso del Hotel 2 Pini), tombare il fosso rimanente subito 
dopo, di circa 30/40 metri, passando davanti la proprietà Fam. Cavazzuti, per arrivare fino al 
pedonale di fianco al gommista. 

 Alcuni convengono che: 
1) E’ meglio girare in campagna che sulla Radici.  

- La campagna è “bucolica”, ma non illuminata e quindi pericolosa per la curva, di 
conseguenza non utilizzabile con il buio.  

2) C’è abbastanza larghezza in quei 30 metri? 
- Circa un metro di passaggio 

La soluzione su via Radici sistemerebbe anche l’attuale pedonale, che diventerebbe un vero 
pedonale & ciclabile. 

 Risponde l’Assessore Pagliani: l’illuminazione che abbiamo fatto sul marciapiede nella via 
Radici è a fianco di quell’area verde, che è una lottizzazione a destinazione commerciale, la 
convenzione scadrà tra pochi anni, sappiamo già da ora che non darà corso a niente, e ne siamo 
contenti. Per questo motivo, il percorso ciclabile sulla Radici non intaccherebbe il piano 
particolareggiato. L’illuminazione abbiamo potuto metterla perché ci hanno autorizzato a 
farla in quella proprietà ad uso commerciale. 
 

 Viene fatto notare che in zona Fossa: La ciclabile sulla tangenziale nuova che arriva appunto 
alla Fossa finisce su una rotonda contromano; quindi, non è utilizzabile per andare a lavorare!  

 L’Assessore Pagliani risponde che intanto è stato fatto quel pezzo, poi il progetto di finirlo 
c’è, ma i lavori verranno fatti “step by step” quando arriveranno le risorse; per il momento, 
non ci sono risposte a questo problema.  



In ogni caso al momento non è stato nessun passo successivo in quanto area privata, quindi 
soggetta a trattative. 
 

 Viene chiesto se nell’area a lato Due Pini fosse possibile mettere anche magari una Scuola 
superiore.  

 Rispondono gli Assessori che è stata data la disponibilità al Provveditorato di prevedere 
qualcosa nell’area comunale, poi sono loro che valutano, ma al momento non ci sono novità 
in merito. 
 

 Viene chiesto se su via Corletto, è previsto fare un piccolo pezzo di marciapiede? Perché è 
molto trafficata, e la usano molti pedoni e biciclette.  

 Risponde l’Assessore Pagliani: non è previsto! 
 Bevini Omar chiede se “nel progetto del Centro Commerciale era stata prevista anche una 

strada che andasse dalla via Radici, dietro al cimitero, proseguendo lato Bertoni, fino a via 
Mazzacavallo?” 

 Risponde l’Assessore Pagliani: non è prevista! 
 

 Comini Mauro chiede aggiornamenti su area ceneri nel cimitero?  
 Risponde l’Assessore Pagliani: al momento non è stato ancora deliberato niente. 

Saluti dell’Amministrazione. 

 
L’Assemblea si conclude alle 23:10 circa. 
 

 Presidente, Comini Mauro 
 Consigliere Segretario, Zini Giovanni 

Corlo, 2023/10/19 

 

 

 

 

 

 


